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«La mia Itaca è un’isola
dove la nave-impresa
si ricarica per ripartire
Cig, alibi per non fare»

G

Il fondatore di Tip pronto a sostenere aziende in crisi ma con prospettive
Alle banche dice: «Basta svendere i crediti deteriorati, così è un suicidio»

ROSARIODIMITO

iovanni Tamburi, lei è uno dei
principali investitoriprivati ita-
liani, ed èunprofondo conosci-
tore del mondo delle imprese:
comegiudicailRecoveryPlan?
«Nelle ultime settimane èmiglio-
rato nei contenutima è sempre il
risultatodi unaclasse politica su-
perficiale, poco attenta alla so-
stanza, ma soprattutto lontana
daiveri temidelle imprese, fonda-
mento essenziale del nostro Pae-
se. Non parliamo poi della ormai
chiaramente voluta disattenzio-
ne sul turismo. Il tema vero sarà
chi e comedovrà darne esecuzio-
ne. Una greppia di quelle dimen-
sioni...».
LaBorsaperòsembraaverrea-
gito bene, sebbene le critiche
sianocopiose.
«I mercati e la finanza vanno
avanti da soli, sono sostenuti da
altre cose. Anzi, adesso si dovrà
fare grande attenzione. Con le
massicceerogazioni dapartedel-
la mano pubblica che andranno
in parte anche alle imprese, c�è il
rischio che le scelte della politica
sui settori o su singoli operatori
possano condizionare fatturati e
margini, e dunque alterare la ca-
pacitàcompetitiva».
La ripresa economica dipende
dai vaccini e dalla pandemia.
Bankitalia è più negativa delle
proiezioni di governo, lei da
chepartesta?
«Credocheamaggior ragioneog-
gi fare previsioni di quel tipo non
abbia un gran senso. Certe istitu-
zioni sono obbligate a fare delle
proiezioni; oggi chi vive nelle im-
preseguardagliordini epuòspin-
gersi a pensare su ciò che potrà
succederenelle settimanesucces-
sive,nondipiù,equestoèpartico-
larmente vero in numerosi setto-
ri. Chipoteva immaginarequesto
lockdown mondiale, che dura
ininterrottamente da ottobre e di
cuinessunoèveramenteingrado
diipotizzare la fine?».
Non pensa che questa crisi ab-
bia reso più obsoleto il nostro
sistema industriale e che ora ci
sia necessità di aprirsi a nuovi
sociecapitali freschi?
«Dadecennipredico, scrivoed in-

cito gli imprenditori ad innovare
einvestire,mapiùchealtroafare
tre cose: aggregarsi, quotarsi in
Borsa o aprire il capitale delle lo-
ro aziende. E ciò non perché il si-
stema industriale sia obsoleto,
ma perché in un mondo globale
bisogna ragionare inmodo aper-
to, non facendo riferimento solo
a famiglie chiuse, ambiti ristretti,
paura di diluirsi o confrontarsi.
Abbiamo migliaia di bravi im-
prenditori e continuiamoadinse-
gnare al mondo centinaia di me-
stieri, ma fare sistema è sempre
piùessenziale».
Disaggregando i dati si evince
che tutti necessitano di aiuti
persupportare idipendenti, an-
che se il manifatturiero produ-
ce ed esporta: cosa serve per il
rilancioapartelaCig?
«LaCignonhamai rilanciatones-
suno, anzi. Ha dato alibi per non
fare, ha coperto costi, per cui è
stataesaràessenzialepercoprire
i periodi di flesso sulle produzio-
ni,maleaziendesi rilancianocon
aiuti ad esportare, con infrastrut-
ture che funzionano, con incenti-
vialle fusioniepoiconlacertezza
deldiritto, chenonc�è. E trattiene
moltidall�investire».
Itaca è il nomedel veicolo di in-
vestimentocostituito daTIP in-
sieme a 40 famiglie e ad alcuni
manager, a cominciare da un
esperto delle ristrutturazioni
(Sergio Iasi), per investire in
aziende in difficoltà che però,

avendo un buonmodello di bu-
siness, possono riposizionarsi.
Si dice di adesioni per 600 mi-
lioni, un importo mai raggiun-
to da un club deal in Italia. È la
vera ricetta per aiutare le im-
presepost-Covid?
«Se sia �la� ricetta vera non lo so.
Mauno degli aiutimigliori possi-
bili certamente sì. Come sappia-
mo le imprese italianesonosotto-
capitalizzate, a volte anche di
molto. Poi nel settore delle spe-
cial situation addirittura ci sono
solo due operatori italiani in gra-
do di mettere equity fresco nelle
società indifficoltà finanziaria, di
cuiunospecializzato inoperazio-
ni piccole. Le pare logico, in un
grande e moderno paese come il
nostro?Percui ladotazionedi ca-
pitali a nostra disposizione potrà
aiutaremolte impreseariprende-
re il largo dopo aver sostato nel
cantiere Itaca. Anche perché è
frustrante, lo dico comecittadino
più ancora che da operatore eco-
nomico, leggere che ogni giorno
qualcuno compra a sconto credi-
ti deteriorati, spingendo le ban-

che verso nuove difficoltà. Dob-
biamo fare sistema con banche e
professionistiper faruscire le im-
prese sane dai loro problemi,
iniettandorisorseumanee finan-
ziarie, credendo nei progetti di
sviluppo».
Quali sono i dossier sul suo ta-
volo oltre a Moby, Pizzarotti,
aziende della componentistica
auto,emeccanica?
«Tantissimi, non immaginavo.
Molti sono di size troppo piccola
pernoi,malabasesucui lavorare
è notevole, anche per dare una
mano in ottica di quel consolida-
mento utile per competere me-
glioalivello internazionale».
Non ritiene che sia efficace una
soluzione che coinvolga im-
prenditori in unamanagement
company che investa in impre-
se di grandi dimensioni come
AlitaliaeIlva?
«Lasciamoadenti pubblici o par-
tecipati dal pubblico certe opera-
zioni. Voi dei media dovreste pe-
rò concentratevi sull�Italia vera,
quella delle medie imprese che
tengono in piedi il paese, che pa-
gano tutti i nostri stipendi, nondi
due o tre nomi che fanno notizia
ma rappresentano assai poco del
sistemapaese. Su Ilva comunque
sonoriuscitia fareungranpastic-
cio, distruggendo la più impor-
tante acciaieria d�Europa sull�al-
tare di demagogie, burocrazie in-
capaci, conflitti dipoteree incom-
petenzedi tanti».
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Inmilioni
di euro,
le adesioni
al fondo
Itaca,
importo
mai
raggiunto
daunclub
deal
in Italia.
Tipè la
merchant
bank
fondata
nel 1999da
Giovanni
Tamburi

600

«Il Recovery Plan
èmolto superficiale
manca il turismo
e rischia di alterare
la competizione»

Giovanni
Tamburi, 67
anni, 4 figli.
È fondatore,
presidente
e ad di Tip
(Tamburi
Investment
Partners Spa)
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